essi re: Lande Gi n aa 


© Sabbato, 48 dii 


epr ser, rime Arene PRI 


ur adds TIE sia <- e. 


È “ Torino, all'Ufficio del giornale, via S. Filippo, n.285 


du 


w mitmtmeerrpre 


_le fortificazioni, su quella. lineay 


7 nerailé; 


..un generale più esperto. ‘Alla fine egli ri- 


f tore, 


Francia, }uw a, (L sMm 
“ Moghilterra . . «us oo® 
Austria 1/0 2 DU) 


© Ciasci fodlio deh 5 


"Tia gÙ 
TA GOLRI NELL: ALTA, ITALIA 


‘Teoria 6d esperienza hanno da lungo tempo 
dimostrato che il territorio dell'alta Italia., per 
la maggior. parte non è suscettibile di difesa, é 
“ che il suo possesso è deciso da una battaglia. 
Paré che gli austriaci negli ultimi ‘tempi vo+ 
lessero dare‘una smentita 4 questo ‘assioma 
è che fortificando Patia è Lavéno riputassero, 
anehé dopo und rotta’ sul territorio  pie- 
montese , difendibile la. linea. del Ticino ; 
purchò avessero un numero’ ‘sufficiente’ di 
truppe, Si-rappresentarono in Seguito la li- 
néa: dell'Adda e-dell’ Oglio como “altrettante | 
barriere ‘elit si’ potessero opporte al* die- | 


‘ micò ‘in crsò’ di successive Sconfitte dietro | 


il, Ticino, Perciò prodigarono, gli. austriaci | 
ma. tutto fu 


ero —_———_—_t— 


rosfatotazi ca ogni mis pervenire a To- 
rino, gli ‘austriaci avrebbero dovuto prima 
espugnare’ Alessanidiia e Casale, per non 
correre rischio, di vedere attaccate di, fianco 
od. alle spalle, Je loro. linee. di operazione, 


se di; essere «sconfitte in isa caso da forze 


molto inferiori. * «11! Li 

Le combinazioni ‘diplomatiche fecèro' ritar- 
dare "agli atistriaci l'invasione, è ciò diede 
tempo a riot at rinforzare le di fese, c.ai frag- 
così, di., giungere. sul. teatro , della. guerra. 
Altri ostacoli. incontrarono: gli austriaci nél- 
d'avanzarsi dal; Ticino, «cd'lil.'primé-0 pato, 
qualunque gi fosse, mon' potè 2sserè messo | 
ail» setuzione. |‘ | 

Patè'che gli austriaci ci edessero disposti 
i piemontesi a disputare loro, ;.il._ passaggio | 
del Ticino. e l'ingresso sul territorio.sa do. | 
Forse. su questa; supposizione fondavano essi 
l'esecuzione .del®piaho primitivo; *sconfîtto 


bblica coro pato vara: comprese le Domeniche, E 


det mattino al messogiorno. 


|della "Lombard: (O Siri siae pigiare il 
tempo 6 ‘il'Iuozo della DINAR con mag- 
«giore. ‘Sito vantaggio. 

Così. la campagna degli aublriabi fu-dal 
| principio sino allafine una’serie ‘dir eivori, 
ie siccome le ‘trippe nori possono -Niòn av 

vedbrsane; fossero stàte atiche° molto mi- 
‘‘gliori che non'Io rono, dovevano, esse;e 
| Sfilate in prevenzione, ed essere. prepa- 
rate alla sconfitta, nonostante il-yalore iso- 

Î lato ;che. potessero..spiegare riell’azione: I 
giornali ‘austriaci accusano ‘di Questi ‘er- 
‘rorî il generale “Gyuldi; in realtà “gli si fa 

torto, î piani ‘di ‘campagna, e i loro sut- 
cessivi cambiamenti furono discussi ed ela- 
borati a Vienna, e. vi concorsero i, gene- 
rali, che alla corte austriaca vengono ri- 
putati i più-abili ed esperti. 

: Lav stessa perdita’ della battaglia di Ma- 

genta ‘nòn’ può dssere' attribuita interamente 


invano; la- battaglia, d Magenta: comprovò | \l’ese/cito sardo»im'‘ùm vano” tentativo di' di- | ‘a Gyulai, comechè ‘agli’ fossè incaricato dei 


di nuovo’ ‘esattezza della iteoria, 6 gli ‘au | 
striaci sono ‘ricacetati‘ al di’ tà” del’ Mincio, | 


+ iél famoso quadrilatéro, ove pensato inco- | 


minciare da seconda, drtità sotto condi. | 
zioni che, reputano più favoresoli, 

La prima partita fu da loro perduta ;; è E 
pare che l’apinione: pubblica a! Vienna né « 
faccia colpa. al: comando» supremo’ dell''e- 
sercitò, anzi allo stesso generale ' iti‘ capo 
Gyulai:Che ‘questi ‘no “fosse un gran ge- | 
© non avesse la ‘fiducia dell'esercito | 
— austriaco , lo si diceva già prima, della , 
‘ guerra, © la voce , pubblica annunziava ad 
ogni tratto che sarebbe -stato surrogato da 


mase e si parlò di piani di campagna di- 
seussi a' Vienna alla presenza dell’impera- | 
di ‘opinioni. divergenti e persino di 
‘alterthi con altissimi personaggi e di, con- | 
seguente: dimissione. Finalmente .si affermò 
che, il piano di campagna  eraustato delibe- 
rato ‘in ‘pieno consiglio imperiale‘, ‘e ‘per 
l’ esecuzione ‘si ‘era’messo dl'fianco di Gyu- 
lai un ‘giovane ufficiale, dichiarato un por: | 
tento della scienza militare. 

In éhe cosa consisteva quel. piano? È | 
quello che. realmente, fu \eseguito, 0 un al- 
tro che non potè essere: messo in pratica? 
A quest'ora non è ‘ancora possibile rispon- 
dere altrimenti a ‘questa domanda ché von 
congliietturè ;' ma qualunque sia la. rispo- 
sta, è certo che fanto quello non, eseguito, 
come . quello, effettuato,,., dimostrano una 
grande; incapacità mel consiglio militare 
‘dell’imperatore d'Austria 

Se stiamo alle informazioni date dai gior- 
nali, il piano che non potè esserè mandato 
ad ‘effetto, éra quello di piombare sull’ e- 
sercito piemontese con una forza sover- 
chiante, schiacciarlo, occupare Torino e. gli 
sbocchi delle Alpi, prima che i francesi 
giungessero in: soccorso del Piemonte. ‘| 

Per concepire questo piano era necessa- 
rio supporre ‘che’ i ‘francesi fossero assai 
meno proparati alla guerra di quello che 
erano realmente,-indi che l’esercito piemon- 
tese fosse affatto incapace di. difendersi, e 
finalmente che si potessero lasciare in di- 
.spario lecfortézzo: di Alessandria e Casale 
come se non esistessero. 

E impossibile di ritenere che le due prime 


sup posizioni prevalessero ax Vienna, perchè, 
a pretesto della guerta sf misero innanzi 
appunto gli armamenti della Franc:a e del 
Piemonte. O era convinto il gabinetto di 
Vienna che questi atmamienti ésistevano ed al- 
lora doveva tenerne; conto. nel. suo, p’ano di 
guerra, 9 non ne era, conyinto;,allora ìl:ga- 
d.netto, di; Vienna ha ingannato l'Europa. il 
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e'Casàle non sarebbero state un ostacolo al 
| loto avanizarsi sopra. Torino. Gli ausiriaci 
veredevano che, ì piemontesi dovessero com- 
mettere lo stesso loro erroray di: credere 
.cioè; chela dinea, del. Ticino fosss difendi- 
i-bilé. con minoni;forze, contro una poderosa | 


reno helle loro ‘forti posizioni, e gli austriaci 
presero posizione fra la Sesia ed il Ticino, 
‘| convertendo. l'offensiva .jn. difensiva, e fi 
‘’Cenidi ‘strombazzare dai foro gioraali che 
quella posizione, era inespugnabile. Intanto 
l’esercito francese in.parte accorreva a tra- 


| verso le ‘Alpi; in parte esastrasportato a (ie- 


nova, i o:dinava e completava, finchè fn 
in grado di prendere l'offensiva. 

La posizione degli austriaci sarebbe forse 
stata inespugnabile;.:se il nemico; li. avesse 
attaccati da quella parte, dove essi lo at- 
tendevano; cioè. dal Po, da Valenza sino: a 
Piacenza. Essendo stati atticcati da un’al- 
tra parte; ‘gli austriaci non solo sì accor- 
sèro che la posizione non era inespugna- | 
| bile, ma, anzi si affrettarono.. ad; abbando- 
narla senza nemmeno arrischiare una grande | 


| battaglia.: Gli, alleati. avevano riconosciuto a 


Palestro «il.‘punto: debole della posizione aù- 
striaca,' ‘prima che gli austriaci ne ‘avessero 


I-fendere ‘Îl Picino, le fortezze 'd' Alessandria * particolari dell’ esecuzione, perchè.il generale 


Hess, riputato il’. migliore ,. assisteva, alla 
Antal, Veramente. ora, che. è. perduta, 
si vorrebbe far..credere. dagli; austriaci che 
egli non vi avesse*parte; bisogna che man- 
tengano qualcuna delle loro riputazioni in- 
talte, ma egli è indubitato che era presente 


| irivasione.! I piemortesi invece si conceritra- | e- “comandava ‘forsè 10 più iiportanti  ope- 


razioni. Infatti Gvyulai pare facesse piutto- 
sto le partì di un. aiutante, .poichè nel, suo 
i rapporto ufîìciale ; narra che andò a Robec- 
chetto ja prendere una: divisione, per) diri- 
gerla. sul campo. dì battaglia. Alla fine di- 
chiara che nom sapeva! dove fosseré ‘alcuni 
dèi corpi della sua armata. ‘Probabilmente 
«Hess: lo sapeva, e lì aveva istradati alla 
ritirata per impedire che, Gyulai mettesse 
| in'esecuzione la sua pazza idea, di .rico- 
minciare il :5..la. battaglia: chey, essendo en- 
trato in linea tutto l’esercito; alleato, avrebbe 
avuto ‘per èffetto di-distruggere gli n | 
avanzi dell’armata’ austriaca, ‘tenuti scs | 
insieme da ‘Hess per coprire la ritirata. | 
Che Gvulai nel suo rapporto non faccia | 
menzione di Hess, ciò,si spiega da; cenve- 
nienze. reciproche, e. forse Gyulai.-non pr 
neppur informato  di»tutto quello che aveva | 
ordinato il suo ‘collega. » 1» 
È stata'‘semipre la sorte degli austriaci 


tig alb 
dal mu dvao da 


Lei per la prima volta, cbot. 
Le leuere' è'i'riefiiaimi devono‘ 
Direzione del giornale. Non,si restituiscono! i mamusetitti» 
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Eire iene 1000" 


msi i dl ai principi seguiti tal mi- 
nistetò inglese: 

rrxsbesmegoziazioni, dice VErpress, "che prece 
dettecgialimettne gnarono la: missione deli conte 
Cowley ar Vienna; e las propostalrussa idilrun 
congresso; ; come, pure la questione; di “un pre- 
vio disarmo, occupano una considerevole: por- 
zione della corrispendenza. Queste: ngoziazioni 
erano fallite completamente il 27 di aprile, allorchè 
lord Malmesbury ‘scrissea sir T+Crampton: To 
devo ordinarvi di informare il principe Gorciakoff 
‘che! il gabinetto: dieViernay: ‘avendo riegato di 
accettare la: parte: specifica della proposta” fatta 
dal governo di sua” niaestà, ‘adottata’ dailloròal- 
leati cli: 18; niguardante ammissione degli'stuti 
italiani sul medesimo piede in cui furono ‘am- 
riessi vali congresso! di Lubiana; il governo di 
sua: muestà: ha ‘considerato ‘che, ‘in consistenza 
colla dignità di questo paese, non°gli*irimane 
nessun ‘altro; procedere che di ‘abbandonare 0- 
gni ulteriore tentatiyo;di riunire un ‘congresso 
‘delle 5 grandi. potenze sugli ‘affari d'Italia; * èd 

esso:iper ‘conseguenza riegher'à di! prender parte 
in qualsiasi , di queste riunioni, anche se: qual- 
siasi ulteriore peoporta gli fosse fatta a ira 
scopo. 

cLa: sola mediazione dell’ioghilterra fu posi 
i ricusata: dal governo franceses» 

Sulla: posizione della Russia troviamo” la'se- 
guente» lettera del cun Walewski, in data del 
26 ‘aprile : 

«Mio. caro Gowleg) Mi scrissero da ‘Pietro- 
burgo ‘che-io wvi'ho: parlato! di un “trattato se- 
greto fra: Ja: Francia e la': Russia. ‘Siccome: io 
desidero chela più leggierà nube non' oscuri 
le, nostre relazioni, ‘io vorrei spiegarmi franca-- 

‘mente; con: voi; senza dilazione, su: questo sog- 

getto. Voi sapete come? me;.chie. gli. usi diplo- 
Î matici nom ammettono le.questioni «Piguardanti 

trattati, segreti; per.Ja semplicissime, ragione che 
consentire: a rispondere negativamente, sarebbe 
stabilire implicitamente che. un rifiuto di.ri- 
spondere in, un’altra occasione. sarebbe. equi- 

valente ad, una tacita, confessione. D'altronde: , 

se.la nostra. conversazione non efosse stata di 

un, carattere estremamente privato; voi proba- 

bilmente. non, avreste pensato, di farmi tale do- 
manda;,{e se. voi lo aveste domandato, vili! mio 
dovere mi avrebbe costretto a ricordarmi che 
io, non, posso ammettere, una. domanda  a.cui 
| non potrei rispondere nè sì, nè no, per le ra- 
gioni, .che ho, sopra menzionate... Jo... non cre- 
' detti. necessario. di; procedere con) voi. in tale 
modo, prendendo in considerazione .;l’amiche- 
loda ed intimo carattere delle nostre relazioni; 
in qualsiasi. ,.modo;. io;non., vi parlai di: trat- 
tato, ma desiderando. assai che non «vi ingan- 
| nate, sulla natura delle relazioni, stabilite fra la 


la'menoma "idea, è vi vollerò i eòtibattimenti ; di fa:si battere ‘în’ dettaglio; anche . questa | | Russia e, noi stessi. tentai:nella: riostra ‘con- 


! di due giofoî, 1130 °è 31 maggio, per con- ! 


vincerlì che la loro ala destra non; aveva 
alcuna difesa. Quando. se; ne. accorsero, in- 
vece di, dare;\una: battaglia in: campo aperio, | 
chè avrebbero. perduta; si ritirarono ‘preci- | 


pitosaminte al di là del Ticino per darla , 


a Magenta; che pure perdettero. 


L'invasione austriaca era stata fatta, nella ‘ 


supposizione di un errore strategico per 


nostra parte che non fu, commesso, e. que- ; 


sto è il primo fallo della ; strategia, vien- 
nese. Mancato questo .piano, l’esercito. sì ' 
porfò innanzi, senza. tentare o.raggiungere 
alcun. obbietto;r la «cui ‘occupazione -0 con- , 
quista producesse un ‘graride ‘ effetto ‘stra- , 
tegico ‘o politico, è questo fu il secondo | 


errore, Avvedutosi anche di. questo, ,il, ge- 


nerale austriaco prese. .una, posizione .di- | 


fensiva..non .difendibile,.. e fu..il terzo..er- } 


rore. Trattasi.fuori. da questa critica posì- 
zione, s'improvvisò la «battaglia di Magenta, 
e ciò fu uo quarto errore, perchè il gene- | 
ralé austiacò niòn'‘aveva sotto înano tutte | 
le sue Yorzé, e perchè avendo un esercito, il 
quale era in, procinto di compiere. 0 aveva 
appena compiuto un movimento di. ritirata, 
secondo. le ‘più. ovvie regole: (non. avrebbe 
dovuto impegiiare. ina ‘battaglia; indi anche 


volta rimasero fedeli a siffatt.. tradizione, 
| sebbene «le lore. mosse: ,accennassero  ap- 
punto di voler evitars i questo errore. Un 
| | corpo d’armata: fu ‘’sconfitto’ a Montebello, 
bun altrò a' Palestro, trè' a Magenta; un ‘al- 
tro a Melegnano. 

Le cause delle sconfitte. austriache non 
saranno quindi rimosse .. col - cambiamento 
del» generale in capo; esso ‘sono poi! pro- 
fondé, e incgrabili. Contro un nemico che 
| non manca di trar profitto dei loro errori 
tradizionali e sì appoggia al valore, indo- 
mito dei suoi soldati o_al loro. ardore, per 
: la causa che propugnano, la sorte degli 
austriaci non può essere dubbia; e prolun- 
gando..la.;-loro. resistenza, . altre | giornate 
come quella di Magenta compieranno la 
loro totale disfatta, 

CartEGGIO DIPLOMATICO. Leggiamo: nell' Er- 
press del 13 : 

« La corrispondenza sugli’ affari "d’Italia, a 
toni così sovente sî alluse negli ultimi dibitti- 
\-mentiy fu ‘questa mattina pubblicata in'‘un li. 
bro turchino;‘ di M2 pagine. Il periodo com- 
preso in questi documenti va dal “gemmaio al 


| maggio 1859 e l'effettivo numero degli atti non 
t è meno di 535. » 


versazione di rettificare alcune erronee idee: in 
questo riguardo. Così allora, onde non vi. possa 
essere fra di noi malinteso alcuno, ; mio caro 
collega, io devo ripetervi che non sarebbein 
mia competenza di, accettare una dom anda ri- 
sguardante. l'esistonza, di, trattati segreti, e che 
nella conversazione confidenziale che moi a- 
vemmo insieme, io dissi nulla che potessein im- 
plicare l’idea di un trattato, » 

In una lettera del conte Cowley aslord Mal- 
| mesbury in data 28 aprile si legge sullo,stesso 
| argomento: 

«Egli (ilconte Walewski) allora non, tralasciò 
di dire che potrebbe assicurarmi che in Autte Je 
comunicazioni e di progetti che si scambiarono 
fra îl governojrusso, ed îl francese, nulla passò 
che riguardasse direttamente od indireitamente - 
interessi inglesi. Essi si riferiscono solamente 
alla questione italiana, ,e alle aperture fatte dal 
governo francese. per mezzo del duca di Malakoff 
per entrate in ùna comune intelligenza. col go- 
Yerno di sua maestà riguardo agli oggetti della 
guerra, se guerra vi doveva essere,. si pispose 
che sua etcellenza sperava , ‘ogni cosa, passata 
fra i gabinetti russo, e francese, sarebbe comu- 
riicata liberamente ‘al; governo: di sua maestà. 

«Iò domandai al conte Walewski se. potevo 
assicurare ‘il .governo di sua maestà che. non 
vi era ‘intelligenza Ira la Francia, e Ja Russia 
sugli affari d’ Oriente, Jo ciò dimandai perchè.il 
linguaggio degli. agenti. russi alli estero, dava 
| diritto a sospettare chela, Russia, non difende- 


“perchè temporeggiando, e appoggio, Diamo di questa pabblicazione di seguenti pol 
sopra Pavia è”Pîacenza arrischiava nulla, ! chi estratti di quei documenti che, pubblica! 
‘’#d avrebbe” potuto tenere almeno ‘una parto | I Edpres, i a ci sembrano essere i più im. 


rebbe, più a lungo, i trattati, del.4845, se 


potesse questo mezzo, assicurarsi. Pa 
rione di quelli det 1836. Il conte Walewski 


| 
| vero:.sta inmezzo; non v'eranò armamenti 
| + completi; ‘pe. ò sufficienti. a «provvedere alla 


rispose în ‘un modo:che convinse la mia mente; 
“egli mirdata la sua parolà che noù vi era una 
| »sillaba- di vero. nella diceria: Ogni allusione agli 
affari d'Oriente fu dalla Francia studiosamente 
evitata.» i 
L'ultimo dispaccio occupa quasi quattro pa- 
gine ed è del conte di Malmesbury a lord Cow- 
ley. Questo dispaccio espone la politica dell’am- 
ministrazione di lord Derby nel seguente modo: 
© Guardando. imparzialmente la condotta del- 
l’Austria e del Piemonte per riguardo all’Italia, e 
lamentando molto profondamente lo spirito da 
cui amendue sono guidati, il governo di sua 
«Maestà non può nondimeno aver alcun'dubbio sul 
procedere che egli conta di seguire. nelle pre- 
«Senti emergenze. Il governo inglese ha sempre 
“Ticonosciuto come sacra regola di obbligazione 
internazionale: che nessun paese: ha diritto di 
immischiarsi. con autorità negli affari interni di 
uno, stato estero, e non riconosce: per buona 
i politica Parrestare .l’ introduzione ‘di qualsiasi 
nuova forma di governo; che si possa radottare 
© stabilire senza usurpazioni territoriali od e- 
scire dai confini, pelo spontaneo voto del po- 
polo...Il governo inglese ha dimostrato per lunga 
«serie d'anni come abbia rigorosamente ;.osser- 
«vato: questi principi, ed esso non; può. certa- 
i. mente. allontanarsi da quelli. nella presente oc- 
-casione,. per: quanto possa essere ardente il de- 
ilSiderio.di assicurare la ‘libertà déi, popoli ita- 
‘liani edi mantenere i trattati che confermarono 
a l'indipendenza dei loro rispettivi stati. Pare che 
;\il.governo dell'Imperatore dei francesi «anticipi 
che, nonostante la ripugnanza con cui. il go- 
verno di sua maestà contempla la ora pendente 
‘guerra, ed il valore che attacca al principio 
«del non intervento, esso non è portato a. coo- 
perare colla Francia nella presente occasione. 
Il governo imperiale ebbe troppe prove negli 
ultimi anpi; dell’ansietà del governò inglese ad 
agire insieme. a lui in tutte le misure calco- 
late. per, condurre al generale vantaggio delle 
iwRazioni ,, per, supporre ‘che non sia che col più 
sincero rircrescimento che il governo di sua 
mestà si sente: impedito da ogni considerazione 
| 


ad associarsi. colla Francia nella presente guerra, | 
Esso crede che questa! guerra non produrrà pet 
l'Italia che. miserie @ rovina, e così, lurigi dal- 
* l’accelerare lo. sviluppo . della. libertà in quel 
- paese ; le, imporrà nn carico pesante di rovine 
presenti e. di tasse future. 
«Il governo di sua maestà veglierà con di- 
‘ligente atlenzione sulle diverse fasi della guerra; 
€ se si presentasse ‘un’ opportunità pet difen- 
dere la causa della pace e*della ritoneilia- 
- zione, esso non aspettérà di essere invitato, ma 
. losto: si farà avanti come mediatore, ‘nella sin- ! 
cera speranza che la sua offerta venga accet- 
tata,| e-possa . condurre alla pace. Esso’ agirà 
“così colla fissa determinazione’ di condurre ‘a- | 
Uvanti ‘tale mediazione per ispirito di bontà edi | 
“imparzialità, e con'un ardente desiderio di sta- | 
\bilire ‘ed ‘assicurare una reale è ben equilibrata | 
indipendenza degli stiti ‘ital'ani ; ed un gene- 
“rale:perfezionamento delle amministrazioni nella 
“pénisola d’Italia. L'Imperatore dei francesi può | 
‘essere sicuro che se questa opportunità si pre- | 
‘ssenterà; ili governo) di sua maestà zelaritemente È 
“icoèpererà colla’ sua maestà imperiale e si ral- | 
“legrerà: molto sinceramente al'trovarsi di nuovo 
“posto ‘nella medesima linea ‘con ‘un alleato di 
“moltoivalore, nell’agire cordialmente colla Frah= 
“ciavim ogni opera di pace e civilizzazione. » ’ 
® Meglio che' da ogni altro documento. si ‘ ri- 
leva quali fossero le idee politichè che il conte 
di Malmesbury © voleva’ far «prevalere ‘e come 
fossero fondate sopraerronee supposizioni, dalla 
‘Seguente nota'di quel’ ministro diretta a’ sir 
I. Hudson, inviato inglese a Torino. La nota 
“porta la' data "del 12 gennaio, quindi è scritta 
* due giorni dopo l'apertura” del nostro parla- 


“imeénto, ed è del' seguente’ tenore: 


“ «Signore, Il ‘governo di S. M. ha letto con 
penoso, interesse il vostro dispaccio del. 2 cor- 
“Pente. sul presente ‘stato della politica italiana, 
"e ha'veduto. con non poca ansietà l’ incre- 
‘mento dell’impressione che prevale ora -gene- 
‘ralmete, esser l'Europa alla. vigilia del prin- 
“cipio di una guerrà in Italia, nella quale l'Au- 
rin’ e la Francia. potrebbero essere i primi 
‘ attori, ma'che inevitabilmente metterebbe in 
| ‘’eomvulsione tutto il popelo' italiano, quando i 

“i’suoî’ effetti‘ non si facessero sentire per tutta 

*’Eùropa.In' fale stato.di cose il governo di 

‘8°5°M.' vi° ‘ha fatto ‘ conoscere le sue viste 

‘è' la! sun ' polilica, . contenute . ne’ miei di- 

‘Spacci“ai ministri di S.M'a Parigi e Vienna. 
- «tt governo! di‘ S.'M.' non. può chiudere 
“gli' otelii sulla probabilità che la Sardegna possa 
‘essere ‘allettatà dalla ‘speranza di‘un ingrandi- 
*mento,' e‘prendere* parte ‘nel conflitto che si av- 
Iwitina; ‘o ‘in' ogni caso ad'incoraggiare gli ‘ani- 
Piriî® malcontenti ‘inItalia, a' desiderare tn cam- 
: bilinento?nella' distribuzione: del potere in quel 
‘pabsò;che! possa ‘edtidurte ‘alla creazione di un 
sei lino, è in ‘oga’, evita, di ama 


iienolaii cluc OGti 


eden ro eng et; TTI 


confederazione itàlistfa Mella quale la 
‘terrebbe una posizione prominente, 
feedkgoverno.di-S» M..è. persuaso. che. nessuna-W0eht0-sanguinoso T'8 giugno»presso Canoniea,- 


’ 


politica potrebbe essere più fatale che 
fondatà sopra simili sperarize. \La parte che{ 
potrebbe fare in una guerra fra l’Atistria ela! 
Francia sarebbe assai secondaria; ed'essa può 

ben essere certa che, come altri piccoli "stati 
che agiscono di concerto con un alleato “più 
potente, i suoi interessi non, sarebbero. con-. 
sultati nè, sulla, continuazione ne. sulla  conclu: 


quella 


sione della guerra. La prosperità interna. che | 


ha dequistito "la Sardegna stomparirebbe di- | 
nanzi valla marcia di..un esercito ramico;- es il È 
governo sardo deve conoscere anche per. re- 
cente esperienza, che le istituzioni liberali. di 
cui giustamente ya orgogliosa Sarebbero egnale 
mente dispiacevoli all'amico e al nemico. da 
qualunque (parte si mettesse «in - una guerra 
italiana. Il governo. di S. M. non sa compren- 
dere, quale fiducia la Sardegna può collocare 
nei sentimenti del popolo italiano, ; se man- 
tiene la memoria degli avvenimenti che snc- 
cedettero nell’ultima lotta sostenuta da lei con- 
tro l’Austria in Lombardia: 1l desiderio dei lom- 
bardi. per \l’amalgamazione ' coi‘ sardi andava ; 
scomparendo e finalmente ripudiarono ogni idea ; 
di una tale unione. La Sardegna non; ha al- | 
eun giusto. molivo per supporre che le gelosie 
nazionali, il frutto di secoli, abbiano a questo ! 
riguardo ad essere differenti nel 1859 da quello 
che erano nel 1848. Voi' coglierete ogni op- 
portiumità per recare questè considerazioni con | 
energia dinanzi al governo sardo; è per inki- 
stere;come sia non soltanto. suo dovere, ma ! 
anche sua convenienza di astenersi da. un 
contegno calcolato ad esacerbare le - animosità 
che ora disgraziatamente esistono fra i go- 
verni dell'Austria e della Francia, e dall’agire 
in modo così mancante di rincipio, come sa- 
rebbe quello di provocare Te calamità di ‘ina 
guerra europea senza alcuna aggressione per 
parte degli altri, » ni : | 
Î 


ARRE | TRALISTAZA LIZA TLT TA III i 


IL ministero creste. — Leggesi nel Daly | 
News, in un articolo sulla composizione del , 
nuovo ministero: 

€ Non tralisciàamo di apprezzare le alle qua- | 
lità: che lord ‘Palmerston'ha mostrato nella pre- * 
senti occasione. Con piena convinzione, che 
qualsiasi caduta nel tentare di cambiare i varii 
elementi. del partito finora in opposizione, doveva - 
inevitabilmente cagionare,Ja ripresa del potere 
da lord Derby e colleghi, il nobile visconte?ri- 
cusò di fare un solo passo avanti senza. assieu= 
rarsi di quello che a ciò dovea precedere. 

Dopo tutto ciò che è avvenuto, e nel pre- 
sente periodo della sessione, ‘egli dovette essere 
ben vigilante): per l'opportunità! che ora’ gli si 
offriva di ristabilirsi nella posizione di primo 
ministro, poichè se avesse fatto un falso passo, 
certamente non si sarebbe di nuovo presentata 
nel corrente anno, e probabilmente non avrebbe 
potuto farlo. Lord Palmerston aveva ogni possibile 
tentazione di ‘procedere subito alla formazione 
di un gabinetto, abbandonando i germi di fu- 
ture. ercattive intelligenze, ‘edi loro frutti ‘al 
capitolo degli accidenti. Egli onorevolmente, e 
patriolticamente ricusò, di. far così, ed anche 
per punti su cui pochi uomini possono differire 
di ‘opinione, ‘e per riguardo agli affari di cui 
ognuno doveva ricorioscere l’indispensabilità di 
aggiustare, egli ha tenacemente aderito alla ne- 
cessità di accordarsi in' una precisa ‘è definita 
intelligenza. Il primo voto espresso da S.M., se 
noi, siamo, ben; informati, fu che la base della 
nuova amministrazione fosse,.. nel più stretto 
senso del termine, comprensiva; e tutto ciò che 
noi sappiamo dei dettagli dell’opera ancora ne- 
cessariamente incompleta, ci conduce a credere 
che lord Palmerston ‘agisca ' lealmente dietro 
lo spirito delle insinuazioni sovrane. Si,.può 
forse dubitare che: il. nuovo gabinetto abbia 
tutta l’abilità e il merito che il paese amerebbe 
di vedervi, ma non sarà‘ certamente \il' gabi- 
netto di qualche setta politica o sociale (oligue.)> 

Leggesi nel Morkiivo+Post: 

€ Noi. possiamo ‘annunziare! che lotd'' Jolin 
Russell terrà nella nuova amministrazione P'uf- 
fizio di, segretario: di..statò per gli affari-esteri. 
Non vi saranno due opinioni diverse su: questa 
disposizione. L’'abitudine, la lunga esperienza 
dei pubblici affari, ed- il patmottismo fuor 
di dubbio del nobile lord, particolarmente Jo 
fanno adatto per questo’ uffizio în una crisi 
come la presente. = | 

e Gli altri aggiustamenti procederannò rapi- 
damente, e;noj abbiamo, piena speranza, che, 
trascorse non molte ore, noi potremo; comuni- 
care una completa lista del gabinetto di .Jord 


Palmerston. » À 


ì 
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I "tI Seguente Dulleltivo ‘vficia’e auibiaco di 


TITITITTITTTZZA 


dato un altro a Melégnano.| 


| nel conflitto di 


Verdna, 10 gini & taitabile pel suo laconism®- 
— Il genetale* Erbah “ta dato un combatti- 
ustriaco) ne ha 
1 nemico con delle 
forze di' molto superiori. sembrava avanzarsi 
da Milano, per cuî l'armata è passata sulla 
sponda sinistra dell’: Addà , senza îì minimo 
scoraggiamento,, e desiderosa di una battaglia 
decisiva, _ SE 2 È 

_Si fa. menzione nel bollettino di due combatti- 
menti, e non se ne dice }” esito, Ì 
ziando la ritirata dell'esercito ausiriaco al di 
la dell’ Adda, H iv) 

Ciò deve però bastare. Quanto, .al ; desiderio 
d’una battaglia decisiva non pare fosse. ben 
vivo, perchè la linea dell’ Adda abbandonata , 
si ‘è pur lasciata quella dell’Oglio. È 

La! Gazzetta uffiviàl: ‘di Viehna del 14, giusta 
un telegramma néi giornali: francesi ed inglesi, 
contiene le seguenti notizie : 

« L'imperatore senza dilazione assumerà Îl co- 
mando in capo immediato, ed: ha ordinato: una 
nuova posizione per l’armata. che sarà presa 


e l'ottavo corpo d’armata (a 


| nel miglior modo possibile. 


«I rapporti ufficiali dettagliati ‘dell’affare di 
Melegnano e dell’evacuazione di Piacenza sono 
stati. pubblicati. Hl primo rapporto mostra che 
Melegnano .le forze francesi: fu- 
rono grandemente superiori di numero alle no- 


‘ stre, e che le perdite. del nemico furono; con- 


siderevoli. La nostra ritirata fu effettuata con 
ordine perfetto; il generale Boer è stato ucciso, 
e numerosi ufficiali sono morti èrdicamente. 

€ Il secondo rapporto | innunzia ‘che ‘l'eva- 


i euazione di Piacenza fu effettuata in connes- 
. Sione coi movimenti dell’armata -il 9 ed il 10 
‘ presente mese. La più gran parte de’ cannoni 


fu caricata a bordo dei bastimenti e rimor- 
chiati via dai battelli a vapore ; quei pochi che 
rimasero furono ‘inchiodati. Oltre ai forlì ed 
alle prigioni due ‘archi del ponte sulla Trebbia 
furono minati, 


Secondo: ‘un dispaccio da Vienna'il 12 che 


j troviamo | nel Times, gli ‘austriaci ‘avrebbero 


perduto, a: Palestro; (il 31 maggio 15. ufficiali? è 
913 uomini uccisi, 4 generale, 23 ufficiali è 


878 uomini feriti, e 6 ufficiali, 774 uomini man- 


canti. 

— Scrivomò da Cremona, 412 giugno, alla Lom- 
bardia + 

€ Da parecchi giorni la ritirata’ dell'esetdito 
austriaco. era annunziata da segni non dubbi, 
Il materiale da guerra che veniva avviato fret- 
tolosamente verso Mantova dalla: strada di. Mi- 
lano, i convogli - di migliaia e migliaia di fe- 


riti che si succedlevano d'ora in. ora indirizzati 


alla stessa volta, e più di tutto ancora il pas- 
saggio di turbe di soldati‘ disarmati apparte- 
nenti a reggimenti diversi, ‘sseri, cannònieti, 
ulani, cacciatori;| ece; \commisti vin'eolonne'biz- 
zarre, ed in istato miserando, indicavano chia- 
ramente che, scunfitto ripetutamente, l’esercito 
si ritirava nella bassa Lombardia e cercava di 
Tiggiungere al più presto Mantova e Verona, 
Il dieci, l’unditi e il dodici, dopo lo sfogo del 
materiale, passavano per’ la città è per le sue 
vicinanze le brigate che avevano già occupato 
Piacenza..e. Pavia € pigliavano (la stessa’ dire- 
zione di Mantova, e in parte anche: di Soncino, 
Casalbuttano, Soresina, rinforzando il centro, e 
il grosso della loro armata destinata a proteg- 
gere la ritirata generale sull'Adda, sul ‘Serio e 
sull’ Oglio. Alcuni dei reggimenti che ‘trarisita- 
rono parevano tuttora ‘intatti, ‘e si seppe che 
non s’ erano ancora battuti: riltri invece ‘assdt- 
tigliati e strematissimi dalle; baionette degli ‘al- 
leati, dalle mal:ttie e dalla continua diserzione. 
L’ aspetto loro; era tristissimo; sporchi, laceri, 
affaticati., .riflettevano nel volto lo scoraggia- 
mento che li aveva invasi irreparabilmente, 

« Queste truppe, bastantemente, all’ esteriore 
ordindte , ma costèrnatissime e impazienti di 
raggiungere le ‘fortezzè, ‘avrannò''somibato ‘sot- 
tosopra ‘36,000 uomini. ; 

« L'ultima brigata erasi accampata- {1 ad 
Acqua-negrae. dintorni, e al mezzogiorno’ imosse 
verso la_città .che- abbandonò, alle 3 pomeri- 
diane indirizzandosi yerso Cicognolo. Il forte di 
Pizzighettone venne definitivamente abbandonato 
sabbato sera ‘(11° dopo avere ‘abbruciato, il bel- 
lissimo ponte stll’Adda ,'finito‘‘or‘ota; e' che 
investito: dalle fiamme dell’acqua ‘ragia e di 
molti ‘carri di fascine: durò »‘dué- lunghi giorni 
a consumarsi e parga (protestare ‘contro la: sua 


, distruzione. 


«Nonè a dire il vandalismo a-cui si. abban- 
donarono le ultime compagnie del «corpo del 
genio rimaste nel forte. Dopo avere gettate nel 
fiume le polveri ed'i pochi cannoni rimasti, 
lanciarono nell’acqua quanto Toro capitava nelle 
mani, mobiglie , stufe, impannate, ece.; apri- 
vano i magazzini del sale, delle farine; per po- 
chi centesimi. vendevano a sacca la roba, la- 
sciarono, andare per le cantine il vino che vi 
Avevano; dispendiceszeonie Farcolio, A: pri: chia- 


Uto Lc: Us GLI 


che annun-. 


; guastatori percorreva 
frattanto le rive dell’Adda, e come avevano già 
operato nella sua sezione superiore seguivano 
il fiume è quante - barche e ponti vi ritrova- 
vano. altrettanti. ne. distruggevano colle ‘scuri , 
co’ suechielli, coll’acqua ragia, sicché le povere 
popolazioni estertefattè credevano al finimondo. 
Pare poì che queste masnade si raccogliessero 
sullo stradale postale di Milano e piegassero alla 
notfe'verso' Sesto ‘per'alla volta di Annicco e din- 
torni. Altre percorsero poi la riva sinistra del Po, 
con uguali istruzioni è distruzioni, e per giunta 


conl solenni, ‘@ fra le ‘altre di molti 

cavallì che trovarono a' casò in un bosco presso 
la città» » HPA: | ia 
La Cazz.: nazionale di Berlino descrive 


seguente modo il passaggio, delle. truppe ba 
striache per la Sassonia e Baviera: « Già in Hof 
Havvi birra bavarese, é viene versata în quan- 
tità. Ne è la conseguétiza che i soldati sono 
già abbastanza ripieni; quanilo giungono ‘alla 
stazione di Lichtenfels, ‘e’ siccome ‘in ‘tutté ‘le 
stazioni si beve allegramente; così succede'che 
la misura è presto. al ‘colino, e'già a Bemberg 
la si vedeva soverchiare. . Ciò produsse risse 
fra i soldati; ne vidi due sguainare l'uno con- 
tro l’altro la sciabola, e on si frapponeva 
la guardia bavarese ne fn nata qualche - 
disgrazia.! Vi ebbe' moltà difficoltà per indurre 
i-soldati a rientrare rici vagoni, quando il treno 
dovea partire; si fermavano mal reggendosi in 
piedi; agli sportelli dei vagoni, e gridavano con 
voci inin'elligibili dinanzi al pubblico affollato. 
L'entusiasmo di questo si era assai calmato, e 
se vi era qualche intenzione nel far passare le 
truppe austriache dalla Sassonià è Baviera, andò 
interamente! fallito. ; 
=——Una lettera‘da Locarno, 9 giugno, nel Bund, 
dà ‘alcuni particolari suli’ arrivo degli austriaci 
di Laveno a. Magadino, Da essa si rileva che 
gli austriaci già da alcuni giorni avevano fatto 
i lorò Preparativi per la ritirata; temevano però 
di' esserné impediti dagli armamenti che sì fa- 
cevano stilla ‘riva sarda ‘e approfittarono di una 
notte buia per ‘effettuarla. Tl maggiore svizzero 
Latour fu il primo ‘che occupò il Radetzky e 
collocò alenni uomini della truppa svizzera come 
guardia sopra ciascuno dei vapori. Giunti a 
Magadino, salì sul Radetzky anche il colonnello 
Huber Saladin. Il colonnello Bontems vi giunse 
alle ‘ore 41° 12 è alle due ‘i fuggiaschi sbar- 
carono è furono istràdati verso Bellinzona. In 
tutto ‘erano 630' uomini; ‘di ufficiali superiori 
vi erano \due‘capitani,Lasciàrono' è Laveno i 
loro cannoni inchiodati, così pure 24 buoi ed 
altre proyvigioni. Sui tre vapori vi erano i can- 
noni nel solito numero. 1, fucili degli austriaci 
cerano deposti sul ponte, I soldati svizzeri gli 
scaricarono nel' lago, spaventando i pesci, 
‘L'equipaggio ‘deî vapori era tutto composto 
di ‘italiani alcuni ‘anche di Laveno; ‘gli altri 
soldati erano moravi; Questi ‘ultimi ‘erano se- 
duti sul ponte immobili come Statue. Alconi 
mangiavano il loro pane, nero, .e colle Joro ga- 
melle, che abbassavan con cordicelle. nel Jago, 
sî procuravano l’acqua da bere, Sugli alberi 
sventolava la ‘bandiera svizzera s come anche 
quella‘ della ‘inarina' austriaca bianca ‘e rossa; I 
capitani dei vapori sardi enstoditi ‘a Magadino, 
se ne lagnarono, dicendo che per un eguale trat- 
tamento si doveva allontanare anche la bandiera 
austriaca, Gli austriaci ayeano solo 5 aromalati. 
Alle ore 9 del mattino 100 erano stati sharcati, 
ma furono costrètti a ritornare a bordo, perchè 
due di essi, sotto’ uri pretesto si erano allonta- 
nati un istarità; (& presa Ja ‘via delle montagne. 
Non furono più veduti; erano gente di Laveno. 
Il corrisporidente dice che uno degli austriaci 
gli ha narrato che, presi da continuo timore di 
un nuovo attacco dei (aribaldini,; non aveano 
dormito da cinque giorni. Le schiere di Gari- 
‘baldi sembrano infatti essere diventate gli en- 
finte ‘tèrtibles’ degli austriaci, Si spera che ora 
la :guerri ‘si' è' allontanata dà quelle parti y il 
consiglio federale permetterà ché i Vapori ri- | 
prendano sul /lagozla ‘pacifica loro navigazione, 


© INTERNO — 


FATTI DIVERSI 
Pregiatissimo sig. Direttore, © at 
Mi ‘& grato ‘di poterle rimettere lire 100, 
ammontare della seconda: lista della‘ sottoscri- 
(zione pelle famiglie povere dei contingenti; prò- 
mnossa da mia quoglie nella: sua città mativa di 


= (Torino, li 47, giugno 1859... 

RENE LI Mjoag Di lei dev, servitore 

L. BorcHi. 

s «@iormati. Il giornale l'Unione pubblica in 

‘ un supplemento un deereto del ministro del- 

l'interno ‘del 16 corrente. comunicato al. gior- 

nale stesso il dì 47, con cui la pubblicazione 

dell’Unione è sospesa per otto giorni, in seguito 

+ dell’‘articolo intitolato» — Soldati e Denari — 
inserto nel foglio del 14 corrente. 

L’ Unione ripiglierà le sue pubblicazioni sab- 
_bato prossimo, 25. corrente. 

è Nomine per la Lombardia, — Con 
, > decreti reali furono nominati: _ 

Nicommendatore avv. Pietro Boschi ad in- 
tendente generale della provincia di Brescia. 

T'cav. avv. Zoppi ad intendente generale 
della provincia di Bergamo. 

Il cav. avy. Riccati. ad intendente generale 
della provincia di Lodi e Crema. 

Toatri di Viilane, — Siamo informati 
che il marchese Calcagnini: ha ieri rassegnata 
nelle mani del signor intendente. generale la 
dimissione di direttore {lei regi teatri di Milano. 

Fratellanza della gusrdia nazio 
mnic. — Genova, 16 giugno Ieri, sera, verso 
le ore sette; giunse un , convoglio di, prigio- 
nieri austriaci (1,200), i. quali erano scortati 
da un drappello della guardia nazionale di Ver- 
celli. 

Il picchietto di guardia mista al palazzo Tursi, 
del 2.0 battaglione, 3.a. legione . della nostra 
guardia nazionale, s'‘amane, alle ore 40. anti- 
meridiane, riuniva ad un fraterno asciolvere il 

-' suddetto ‘drappello. Sappiamo clié v'intervenne, 
inviato, il marchese Gianluca. Monticelli, co- 
lonnelio dello stato maggiore della stessa no- 
stra guardia, | ©. (Gazz. di tenova). 

minitari richiamati în nitività. — 
Leggesi nel Nzsard: del 15 corrente: 

Il signor conte di Falicon tenente colonnello 
nel:régio ‘corpo dello stato maggiore generale, 
in ritiro, è stato richiamato, nell'armata attiva 
e parte oggi per la capitale. 

Coll’altimo vapore è pure partito un altro dei 
© nostri concittadini, il contrammiraglio d’Auvare 
anch'esso in ritiro e rimesso in attività. 

Fosta roligiona. — Ci. scrivono da Sa- 
vigliano : 

è Domenica scorsa, con dlicevole apparato, e 
con solenne intervento di popolo, si cantò nella 

chiesa di S. Andrea un inno di ringraziamento 

* a Dio per lo vittofie riportate dagli alleati. In 
tale circostanza facevano bella mostra di sè, in 
particolar modo, le autorità civili e militari, la 
guardia nazionale, e i Cacciatori’ delle Alpi 
schierati di fronte alla. chiesa, Anche .Je, due 
società artistiche, fregiate della. bandiera  na- 
zionale, convennero al tempio, come pure il 
drappello degli asili infantili, es quello del ci- 
vico convitto. - 

«Dopo il Te Deum la banda civica suonò, per 
beno, diversî pezzi di musica alternati da can- 
zoni nazionali, e da frequenti gridi di viva 
Vittorio Emanucle! viva Napoleone! viva VI 
talia! »_ 

È Inimostrazioni. Ci scrivono da Crocefie- 
schi, 43 giugno: 

& Ieri sera 12 corr, ebbe luogo in questo 
borgo di Crocefieschi. una, generale spontanea 
“illuminazione per le riportate vittorie dalle ar- 

màte alleate contro l'austriaco. 
° ‘e Sarebbe generale desiderio. che di una tal 
cosacne fosse fatto connò in codesto giornale 
affinchè si conosca che anche in questi monti si 
stima a giusto prezzo la cacciata dello straniero 
dal suolo d’Italia. » 

Offerto poi soldati feriti. Nella città 
di Moncalieri il sig. teologo Martini, parroco 
della collegiata, compreso dei più lodevoli sen- 
timenti per-i soldati i quali seguendo le glo- 
riose: bandiere di Vittorio Emanuele e di :Na- 

olcone II: combattono. con tanto valore per 

causa dell’italiana indipendenza, cccitò con 
calore dal: pergamo i.suoi parrocchiani a pre- 
parare la ma gior quantità possibile di filaceie, 
pannolini, e bende per sollievo dei feriti. La 
popolazione corrispose degnamente al pietoso 
invito del suo ‘pastore, e siamo assicurati che 
la quantità in due’ volte offerta ‘è considerevo- 
lissima.* Registriamo con viva soddisfazione 
uesto fatto che .torna: a ‘meritata lode del sig. 
“prevosto da cui fu ben conosciuta la missione 
che gli spetta, © della popolazione chie sì asso- 
ciò. a sì generoso pensiero. 
—_———————r—eroeresireo 


NOTIZIE POLITICHE 


Diamo l'indirizzo della città di Bergamo a 
SM il Re: À 
AUS. M. IL RE VITTORIO EMANUELE It 
La cità di Bergamo. 
Sirel. Î , 
1 rappresentanti la città di Bergamo sentono 


1} cittadini... 


0, di accorrere tosto ad è | 
‘unanime voto de’loro con- 


morra 
spefiairà a VM 


Niuna parola può dire l'ammirazione è la 
riconoscenza che in tutti si desta per voi, che 
insieme al maguanimo e generoso vostro alleato 
ci recate il massimo dei benefici, quello del- 
Vindipendenza nazionale, della sospirata nostra 
liberazione. .. 

La città di Bergamo vi ha già proclamato 
suo Re, ha confermata l’annessione sua al ge- 
neroso, Piemonte; che, ha fatto e fa sì grandi 
sacrificii per la. patria comune. Il voto unani- 
me del paese, legalmente manifestato col suf- 
fragio universale nel 4848, appartiene al di- 
fitto nazionale; se-la forza straniera potè per 
qualche tempo tenerne sospesa l'effettuazione, 
il diritto rimase intatto ed è imperituro, ed 
ora, mercè le congiunte armi liberatrici, trova 
aifine la ‘sua applicazione. 

Accogliete pertanto, o Sire, l'omaggio di e- 
terna riconoscenza e lealtà, che la.città di Ber- 
gamo vi porge per mezzo de’suoi legali rap- 
presentanti, e i destini del nostro paese siano 
oramai. congiunti indissolubilmente con quelli 
della M. V. e delia illustre vostra casa. 
Bergamo, 42 giugno 4859. 


La Congregazione municipale LÌ 


Ottavio Moriani, podestà —Giambattista Bar- 
cay assessore + Dott. Antonio.Sayisco, as- 
sessore + Nicola Alborghetti, assessore — 
Di Andrea Moretti, assessore — Giacomo 
Lupi — Awv. Filippo Rossi — Gio. Battista 
Camozzi. Vertava — Gabriele Rosa. 

—_ 

La giunta provvisoria di {Ravenna lia  pub- 
blicato il seguente proclama : : 

Cittadini; 

‘. La giunta provvisoria di governo per la città 
di: Ravenna assume il potere, e volge a voi, 
concittadini, le sue. prime parole, esortando 
caldamente la popolazione a mantenere l’ordîne 
interno, il. quale, se, è fondamento certo ‘in 
ogni tempo della pubblica prosperità, è altresi 
condizione indispensabile perchè un bene ini- 
ziato movimento raggiunga lo scopo politico al 
quale è diretto. 

Legati per interesse è per situazione terri- 
toriale alla provincia. bolognese, noi faremo 
adesione in nome della città nostra al governo 
centrale che in Bologna si è costituito nella 
giornata di ieri sotto la dittatura del magna- 
nimo Re Vittorio Emanuele e. attenderemo. le 
disposizioni che da. quello ‘verranno emanate 
rapporto al governo e alla provincia Ravennate. 

Testimoni dell’ardore col quale i nostri con- 
cittadini. hanno: volato nelle file dell’armata 
italiana, dello spirito nazionale che anima que- 
ste popolazioni, e del quale nella» giornata di 
oggi hanno dato cosi luminosa prova, noi che 
pienamente partecipiamo a questo grande.ane- 
lito d'indipendenza; noi ci limiteremo soltanto 
a dichiarare la nostra solenne adesione al go- 
vernò cèntrale' di Bologna sotto la dittatura del 
Re Sabaudo, ma èsptimeremo un voto caldis- 
simo di tutti, che possa un giorno la città no- 
stra essere chiamata a far parte di quella mo- 
narchia, ‘alla quale ogni core italiano ha de- 
bito di riconoscenza. 

La giunta provvisoria di governo perla città 
di Ravenna adempirà coscienziosamente vi. do- 
veri ai quali è chiam ta, e confida nel buon 
sènso è nel patriotismo dei Ravennati, affinchè 
gli-véenga agevolato il sentiero. 

Ravenna, dal palazzo di governo, 43 giugno 
1859. i 

Gicachino Rasponi — Ippolito Gamba — Do- 
menico Boccaccini. 

It governatore della Lombardia, considerando 
che, se per l'unione delle province lombarde 
a quelle del Piemonte è cessata la necessità 
del passaporto pel transito dalle une alle altre, 
sussiste tuttavia l'obbligo di quei recapiti di 
pubblica sicurezza che erano prescritti per la 
circolazione interna così in Lombardia come iu 
Piemonte, 

Ha decretato e, decreta; : 

Art. 4. È cessata la necessità del passaporto 
per recarsi dalla Lombardia in Piemonte o vir 
cevetsa. 

Si dovrà invece presentare alla soppressa 
frontiera dai cittadini che abitano al di là del 
Ticino il certificato di buona condotta; e-da 
quelli che abitano al di qua la»carta .dbiscri; 
zione anagrafica del comune a cui apparten- 


gono. 
Art. 2. Resta dbolita la carta di legittima- 


zione recentemente prescritta per la [Lombardia 


dal cessato governo. 
Dato a Milano dal palazzo del 


45 giugno 1859. 


i governo il 


Firm. Viciiani. 
Con decreto dell’it ‘corrente il governatore 
di Lombardia ha nominato segretario del suo 
gabinetto particolare il cav. avv. Gaspare Ca- 
vallini, deputato. 


Se LESRIE È 
e 
np 


‘Sappiamo da fonté*situra che’ il governo! ha' 


disposto perchè siano aperti uffici d’ arruola- 
menti ‘e corrispondenti depositi in Milano edy 
in tutte-le principali città di Lombardia yer 
l’esercito regolare. 

— Si ha dallo stato romano che Ravenna e 
Faeriza sono insorte, che gli austriaci di An- 
cona sono arrivati.a Pesaro ed i soldati pon- 
tificii di Macerata andavano ad Ancona. 

— Un telegramma ‘da Trieste, 13, dice che 
l’arciduca Ferdinando Massimiliano è giunto in 
quella’ città, e che'dal 1 luglio prossimo i 
coupons del prestito nazionale austriaco non sa- 
ranno più accettati dai collettori di tasse nella 
provincia. di Venezia. 

Da ciò si rileva che il governo non ha l’in- 
tenzione di pagare l'interesse del debito. pub- 
blieo, poichè ‘altrimenti; avrebbe accettato i 
coupons come danaro sonante. 

Si legge nel Daily News: 

«Abbiamo motivo di credere che il governo 
francese è preparato a dare al nuovo ministro 
estero dell’ Inghilterra le più complete prove 
di moderazione e disinteresse nella sua politica 
in Italia, Egli è pronto a dichiarare di nuovo 
che non cerca alcun ingrandimento territoriale 
per la. Francia, e che non desidera troni per 
i congiunti dell'Imperatore, o. principi  dipen- 
denti dalla Francia. Lungi dal volere prolun- 
garè. la guerra, il desiderio del governo , fran- 
cese si è che sia corta, La guerra fu încomin- 
ciata.per la liberazione dell’Italia, e sarà con- 
tinuata sino a che sia raggiunto questo scopo, 
ma solo per causa di questo fine. Se qualche 
potenza neutrale, per. esempio il principe,reg- 
gente di Prussia, si trovasse in una posizione 
di offrire la‘sua mediazione, il governo fran- 
cese sarebbe pronto ad impegnarsi di lasciare 
l’Italia interamente a se stessa, dopo aver as- 
sicurata la sua indipendenza. Non vediamo come 
si possa chiedere dalla Francia che. vada più 
in là di questo, onde soddisfare le giuste ri- 
chieste dell’Europà,,e sino a. che non si venga 
a conoscere qualche fatto ‘che possa gettare 
qualche dubbio sulle intenzioni del governo 
imperiale, sarebbe prudente di accettare ‘que- 
«ste assicurazioni. Egli è possibile di spingere 
la diffidenza ‘sino ad un punto assurdo e peri- 
coloso. La prudenza è un alta. virtù politica; 
ma un sospetto costante e sistematico, ostilità 
per cause immaginarie producono qualche volta 
i mali, contro i quali si ha l'intenzione con 
quei mezzi di stare in guardia. » 

Il Daily News dice nel suo articolo di borsa 
del 14: 

« Sabbato al pomeriggio fra le ore due e le 
tre, il proclama dell'Imperatore dei; francesi al 
popolo di Lombardia fu affisso alla borsa di Pa- 
rigi e combinato colla notizia dell’ imminente 
cambiamento del ministero inglese produsse un 
immediato rialzo di 3/4 per cento nelle rendite. 
Anche qui a Londra produsse immediatamente 
un effetto assai favorevole. I fondi inglesi si 
aprirono’ questa mattina con forte tendenza al 
rialzo # mostrarono presto una grande. viva- 
cità. Alla chiusura della borsa i consolidati e- 
rano notati non meno di 7/8 più alti che sab- 
bato. scorso al pomeriggio. I grandi rovesci 
degli austriaci, la moderazione di -Jinguaggio 
spiegata dall'Imperatore Napoleone, l’avyertenza 
data dalla Russia alla Germania, ed in Inghil- 
terra l'evento di un ministero de cui simpatie 
sono. per. la. causa dell’ indipendenza..italiana,, 
vengono considerati comc'rinforzantila speranza 
di un pronto termine della guerra, 

— L'ammiraglio conte Bonet-Willaumez. ha 
fatto vela. da Tolone colla prima divisione della 
flotta d’ assedio, composta dal Mogador, Gomer, 
Descartes e Voauban, avendo a rimorchio tre bat- 
terie natanti, .la Tonnalite , Devastation , Love. 
L'ammiraglio: Bouet ha inalberato Ja sua ban- 
diera a ‘bordo dél Mozador che rimorchia la 
Tonzatite. La seconda divisione, composta da 
barche cannoniere, farà vela fra pochi giorni, 
scortata dalla squadra dell’ ammiraglio Des- 
fosses. 

— Si legge nel Buni che si sta, trattando 


cantonali sul luogovin cui dovranno essere in- 
ternati i fuggiaschi ‘austriaci. A Bellinzona di- 
consi disertati 14 uomini, che hanno trovato 
appoggio presso la popolazione. Sono italiani 
che ‘appartenevano all’ equipaggio delle navi, 
Il consiglio federdle Svizzero, dice il Buhd, 
senza dubbio, perchè la guerta.si allontana dai 
confini della Svizzera, ha ordinato di mandare 
a_casa le truppe stanziate nel Valese , salvo i 
soldati impiegati nella costruzione delle fortifi- 


tems sul Ticino sono dimessi. 


— Si scrive.da Vienna alla Gaz-e'ta d'Augu- 
sta, 9-.giugno: 


naturalmente Hess, debbono essere i. generali 


fra. il\diparlimento militare federale e i governi, 


{*Bènedek e Ramming. La-chiamata' del tenente-. 


maresciallo Coronini-Kronberg viene messa in 
relazione ‘con’ ulteriori ‘cambiamenti personali 


nelle superiori regioni militari. La borsa ‘ha | 


accolto queste voci con molto favore. » Sa- 


rebbe curioso clie ‘in Austria alla fine fosse la 


borsa che, designa i generali in capo edi loro 


aiutanti. 


— Leggiamo nell’Ezpress che la camera dei 


comuni essendo aggiornata fino a venerdì 417, 


la camera dei lords non siederà fino a quel 


giorno, fuorchè per disimpegnare affari giudi- 
ziarii. Oggi, 47, doveva quindi essere riferito 
alla camera sulla formazione del nuovo mini- 
stero. 


Una lettera da Vienna, 14, dice: 
< Il quarto corpo d’armata, di cui una parte 


giunse tre giorni sono a Vienna, ha incomin- 
ciato a partire per l’Italia. È comandato dal- 
l'arciduca Carlo, che finora aveva il suo quar- 
tier generale a Lemberg, T. diversi corpi’ che 
appartengono al terzo, e.che ora sono stazio-, 


nati, nell’Austria superiore ed inferiore, stanno 
per partire per Trieste, e vi andrà anche l’ar- 
ciduca Alberto. Il generale conte Schliek andrà 


in Italia colle truppe stazionate neli' Istria. Il 


13.0 corpo d’armata che è ‘in formazione , è 


pure destinato per 3” Italia, Si è deciso, defini- 


tivamente .che i reggimenti d’infanteria avranno 
i sesti battaglioni dì campagna. La seconda 
leva straordinaria sarà terminata col 15 settem- 
bre.. Vi sono: inchiuse le, tre prime.classi d'età 
e la statura. richiesta sarà ridotta: Le esen- 
zioni contro pagamento di danaro, non sono 
ape per gli uomini compresi in questa 
eva. » pronta: 


MINISTERO DELL'INTERNO. 


Bollettino della Guerra 


Num. 88. i 
Torino, AT. giugno, mall. 
Sì annunzia dalla' Toscana che il ‘prin- 
cipe Napoleone aveva incominciato ii mo- 
vimento. delle sue. truppe, e «che stavano 
per partire con. esso 10000 foscani con 
800 cavalli. dose 
La ciltà di Ravenna si è pronunziata per 
la causa nazionale. La Giunta provvisoria 
di governo, composta dei signori Gidacehino 
Rasponi, Ippolito Gamba e Domenico Boc- 
caccini, ha pubblicato un manifesto, in cui 
dichiara la sua adesione al governo cen- 
trale di Bologna, sotto la diftafura' Jel Re 
Sabaudo « esprimendo il voto caldissimo 
di tutti, che possa un.giorno.da città  no- 
stra essere chiamata a far parte di quella 
Monarchia, alla quale ogni cuore ‘italiano 
ha debito ‘di riconoscenza. » P 
Non abbiamo altre. notizie dei movimenti 
degli eserciti ‘alleati in Lombardia: | 
}AL'ORi tstets 
Torino, 17 giugno, sera. 
Ieri il quartier generale di S. M. il Re 
era a Castegnato (Brescia); quello di S. M. 
l'Imperatore, a Covo (Bergamo). 
Cesena e Rimini Si solo promtmziate per 
a causa ‘nazionale, èd hanno offerto la dit- 
tatura al Re Vittorio Emanuo!e. > 


Dispacci Elettrici Privati: 


(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 16 giugno; sera. 

(Ritardato) 1% 
Atene, 9. Una manifestazione popolare fa- 

vorevole agli alleati ebbe luogo non appena 

pervenuta Ja notizia delle vittorie riportate 


! ‘n Italia. 


cazioni, Anche alcuni corpi della divisione Bon- | Fondi irancen 


ì 
| 


« La voce, da lungo tempo sparsa, della di- | Pondi siemonte i, 
missione del conte Gyulai, siesprime oggi nella. | 1849 5 p. 00 
forma più precisà, è si accenna persino che i); 1853 3 p. 09 
futuri aiutanti del generale in capo, che sarà. — 


Costantinopoli , 8. Il governo della Su- 
blime Porta ha notificato, circa all'elezione 
di Couza, una risposta dilatoria. ]l'Sultano 
chiede una guarentigia.,. — ll granduca Ce- 
sfantino è giunto il 6, ba 

Azioni del Credito mobiliare 642 È 

Id. Str. fer. Vittorio Emanuele 370. 


Id. id. Lombardo-Venete Wit. 
Borsa bi Paruci del {6 giugno 
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G. Rowmardo, Gerente. 
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Trattoria dell’Arsenale | SCHOLA NORMALE: 
;1 darimettere, poco rilievo, Recapito cal | - Ur Ailiove fincstre 
proprietario, via della Pr ovviderza,p.6. ! . Torifio; vii S. Tommaso, n. 12. 


© Pri al Publio "DISTRUZIONE SS 


‘i+ Dal giorno 13:cortéatò si'& riattil?i Formiehe!, Punteruoli, Sca 
_ vato il servizio pei viaggiatori, merci faggi; pi puis rover se 
‘gr@ppi da 4 oe: l & { insettii, con la‘ rinomata: polvere di 
ei i e " legioni | MAStAQUE, pregiate Vendita, 
Tria Sire sile A ii ala all’ingrossa. ed. al.minuto presso:l’Wffi- 
L'ufficio è sempro stabilito ull'Ymprési | zio. Generale-d'annunci, via. Madonna 
Sarda, contrada ‘ S. Tommaso, vicolo | degli Angeli, N. ‘9, Torino. 
8 Marco. : Scatole da L. 4 20 e da L. 2 40. 
Eugenio Vertu. (Spedizione in provincia). 


| 


PICFTRRA TN 


La superiorità déi prodotti medico-igienici prova che nel 


fumi la foro squisitezza, è' possibile di comunicar loro 


‘zione, durante;:30.anni;; di preparati-destinati ‘all'uso medico; 


IELIXIR DENTIFRICE pena a 


«I retro e 3ayac, infal- 
libile per conservare ai Uetiti 


immediatamente i mali di denti 0 neeralgie 
i La buccetia fr. 100. 


inglese, 1mbianca i denti, satura il tartaro, im- 
edisce di attaccarsi ai denti, prevenendo così i;|(LITMAIDT6NE 
oro scussamento è la loro caduta. La bocc. fr. 60 {direla 


Gayac riumsce alle proprietà dell’Elisir e della Pol- 

vere dentrificia un'azione tonico-correborante che | EUR TASSA At 

ne ta il migliore AR delle affezioni delle |sevza ambra; d 
"> 


hocea; — Il vaso ‘ fortificanli e 
per ta toeletta ‘del piso, {fr 0: 
ili una azione pronta e sicura per dissipare î bi {{IXTTYSTRM MENA 
torzoli, la copparose, le serpigiti il bruciore deliment, per, 

fasoio, e per conservare alla pelle; t 

freschezza è la sua lucidezza — Lu bocce. fr. 8 98.|lito spiacevole. Una sola 


CETO VT SEIN] per Puso della ta-[cAngia/lo stilo pra 
xua, (Queso spirito d'anici sode. di tutte le pro- petite prete ° "alito 
ca dell'infanione d'anici nello zucchero, o nel-{s92fela fr. È. 
Wacqua zuccherata. — La boccetta {r,,1 50. 

SAVON. LENITIF:‘PERFEGTIONNE PIPROTTI 
dorla amara, è ai mille odori. L'alcai vi inf L 
merte saturo, come:rel sapone medicinale, in guisa|P-M!N'Foscare certi organi.— 
che tanto per la barba, quanto pet la toeletta gior-| PELLIERPRASERSTRERT] 
ualiera, esso ‘nori produce mai alcuna irritazione 0 

alla pelle. — 2/ pezzo fr. 1 75. 


mollo ricercato per 


del viso delle signore, e per' frizioni nei bagni. 
La boccetta fr. ® 20 POM 


per. prevenire 


Incanutimento 


è faro scomparire la rossezza dal viso ‘e le preparata all'odore di viola, di rosa, 
macchie rosse. — La boccetta fr, 1,40, î 


porti il timbro del governb'francese sopra la firm: ili ap nino 
| Deposito \cemimale:in! Italia présso l'UTSIL Leltenate 
ili DOMENICO MONDO. in, Torino, via dello Afcatonma fapii Angeli; mdia. 9 


Vendesi pure: 


cia, = Casele, Bava ‘> Intro,L. 
cnese PanapIS - Asti, Boscmeno. 


DI) 


FERROVIE PARTENZE 
‘355 Da Torino ‘a! Gorda Ore astimeridisne | Ore pomerid. 
da bi cli eroe 6°» 955 4445 245 50% 
da Genova ; 1 605 40 >»{2 >» 5 » 
da Genova a Pontedecimo 8» 4245/4.30. 0.» 
da Pontedecimo ‘a Genuva 84/330 » » 
Voltri 
“da due PONTE AA 7140 9.35 412 40/8 » 54107» 
da Voitri 645 820 di 40| 1 55355605 
andria ad ‘Arona . i 
da Alesnadira r 440 9 40| 12.35 6385 
da Arona 0) 585 840] (245° 345 
— Navicazione — Corse ascendenti. sunt 
Cra 6 15 1220/1235 84 
PIE 120 220 (505 
pic 185 235. 530 
Magadino 10 30 525 0.0» 
Corse discendenti 
6 so ti 45 > Dd C) >» 
fa dagadine 545 9» ® Me 
* Pallanza 6» 945 150 3» > 
© Arona 85 41040 1050/3255 >» > 
Sestto | 11 20]> > 3? I 
da PL a Ki : 7140 t0 0 256 155 
da Vizevano d 40 5 40 1 > 450 
S Da Alessandria ad Acqui 
‘essan ; 8 55 150 145 
tie peri 6 20 1035 330 »» 
Da Alessandria a Stradella i Meo 
a Alessandria © » >» 905 
a Stradella 6415 990 255 425 
| Pa Tortona a Nori i | 
i Ad 750 4.80. 
Poi ie ni » 08 3 so 
prati fr aiar RT Fs n > 


‘TAgiosss, e T'EPANIS( Vis Nudvk; Mete 


&-- 


di 3. P. LAROZE, chimico farmacista della Scnola speciale di Parigi. 
mentre si conserva. ai prò- 
Un'azione riparatrice per man- 
tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
'.lalla conoscenza ‘esatta delle scienze naturali è chimiche, ‘e da un’assidia manipolàa- 


la loro bianchezza it ) 
naturale, alle gengive la: icro ‘sanità ; @ calmare xy MESSO dai ent [IA ng 87 


da = toelella conservatrice deroàpéili, per rimed alla 
POUDRE DENTIFRICERYFAMICO II Ma tit er - porti, poi ediare 
; AIRELTRTL LEE) por bassa Ragno loroari.ità od atonia massime nei fancialli; — 
SUPERIEURETTOT TICA 
e, renderla più biabca, prevenire le rug 


pe pe 
ECZO REIT] alla Chineluna, Piretro e/o COMErNA SOTINI A serrate 


una ellicacia riconosciuta 
r le Frizioni igieniche. — 


talta lai sus |ziose ali fanigioni e per le persone che hanno l'a. 


PAD DE*FIEURS:DE LAVARDE Cosmetico £ 


è inliera. |tONivo bulsamico per calmare i pruriti, forlifica;e 


uri, e 1 
barba, è per la toeletta dell'o lo, delle braccia 'e[col'ocano fra gli interstizii dei denti. — La doceetia 


\ssipare istantaneamente il bruciore del ra |starne la, caduta,. fortificarti. ed abbellei.. Kora; è 


ed ai mille odori. — Mleaso fr. 3 50. 


Mheposito generale in Parigi, casa Laroze! rie ‘de la Fontaine Milite n 39 bis 
Daseryazione, — A fine di evitara ia conirafTizione si esigerà che ogni prodo'to8 


\Spedizione, in. provincia. contro' veglia postale oll'indiriazo del direttore del suddetto D'ffzio. 
Torino, prezzo Foxzani, farm. Poragrossa, 49 J'Franisy Via Nuova; 
vicino a l'iazza Castello - Geneva, presso T Rezza » Alesserdrie, Pasiio - Novara, CAG- 
Caccia -, Vercelli, FERTELETTI, — Chambéry, lo- 


.« ORARIO DELLE PARTENZE. 


TA E EIMONATA IN POLVERE 
beyanda rinfrescanite 6 domoda per villeggiature e pei militari dì campo: 14 50 
rese 4]2pacco cent. 80. Presso Mareeilio Carionico, sa gd 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
- EDIACQUE SOLFOROSE 10 vorra GGIO pis Ssrevdi 
Resta ‘aperto. dal ‘5‘giugno-a. tutto ottobre; Ì.programmi sono depositati 
presso la: farmacia Dionisio, contrada diPorta-Nuòvà.. Per «ischiarimenti di- 
Frigeraì cn DERENE Dott. G. sotegrazzno ee in Voltaggio: ; 


LE 


di ana' eflicaeia capscintissima peesmintara 14] 
igestione e ristavitira l‘eppetito e le fonziori 
dio siomaco e i Uro Velina Po 
fino pressò ta-far ' Borzanî, Doragrosta, 
1?; Depaois farmi, his Nuova, vicino.x piazza, 
Castzilo; Genova, Bruzzx; Novard, Caccia; 
Alessandrid, Basilio] Intra, L' Gaeciaî Wer- 
setti, Barleletù;Asci, Boschiero. 


TISI POLHONARE è 
ABIRONCHITI, suarite 
cor} &LECEVA 4} Datore LA- 
BEAR. Vendità preso BONZANI, DO 


ruti,' via di Po, Torine. 


teri; € 
gutlaperca, ecc. 


4 sous presse :; 
La traduction frangaise: du roman 


historique de M. Cb. Rusconi intitulé 


a.Bol 
publié réeemment'à Turin. 


Biberons 
* dol 


Chez J, CHERBULIEZ libraire i Genève 
L’Incorona;ione di Carlo V 


—R. CAMERA DI AGRICOLTURA E Di COMMERCI Di TORINO. 


_ >“ —|-BORSADI COMMERCIO. Bollettino uficiate déi corsi accertati. dagu 
CIRININEZI. con o) ì lai agenti di cambio e sensali.— Corso autentico. — Torino, 17: giugno 11859. 
e Boccia : uu Dgf srua Gentrtti dl qistoo preside depo la Dei contri data matta 
n | a pd a! 5 Asvanrz ; Gorimenzo li contanti In liguidazione tn soglie. © la liqmid>zione 
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